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TITOLO I  - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 

Art. 1 - Oggetto e finalità del Regolamento 

1. Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina generale di tutte le entrate proprie del 
Comune, sia tributarie che patrimoniali, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e 
provinciali, in conformità ai principi dettati dalla Legge 8.6.1990 n. 142 e successive 
modificazioni ed integrazioni, dal D.Lgs. 25.2.1995 n.77 e successive modificazioni ed 
integrazioni, dal D.Lgs. 15. 12.1997 n.446 e successive modificazioni ed integrazione e da ogni 
altra disposizione di legge in materia. 

2. Le disposizioni del Regolamento sono volte ad individuare le entrate, a dettare principi per la 
determinazione delle aliquote dei tributi, dei canoni, delle tariffe e dei prezzi dei servizi, a 
disciplinare le attività di liquidazione, di accertamento, di riscossione, di contenzioso, di 
determinazione ed applicazione delle sanzioni, a specificare le procedure, le competenze degli 
uffici, le forme di gestione. 

3. Il reperimento delle risorse tributarie e patrimoniali è finalizzato a raggiungere l'equilibrio 
economico di bilancio del Comune. 

Art. 2 - Limiti alla potestà regolamentare 

1. Con riferimento alle entrate tributarie il regolamento non può dettare norme relativamente 
all'individuazione e definizione della fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell'aliquota 
massima dei singoli tributi. 

Art. 3 - Individuazione delle entrate del Comune 

1. Costituiscono entrate tributarie quelle, che, in conseguenza di leggi emanate dallo Stato 
individuano i tributi, le loro aliquote massime ed i soggetti passivi. 

2. Costituiscono entrate patrimoniali i canoni, i proventi per l'uso ed il godimento dei beni 
comunali, i corrispettivi dei servizi, i prezzi e le tariffe per la fornitura di beni e quanto altro non 
risultante tra le entrate tributarie di cui al comma 1. 

 
Art. 4 - Regolamentazione delle entrate 

1. Per ciascun tipo di entrata il Comune è tenuto ad adottare, entro il termine di approvazione del 
bilancio annuale di previsione, un apposito Regolamento informato ai criteri generali stabiliti nel 
presente atto.  Tale regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello 
dell'approvazione. 

2. I regolamenti adottati per la disciplina delle entrate tributarie debbono essere trasmessi al 
Ministero delle Finanze, unitamente alla relativa delibera di approvazione, entro trenta giorni 
dalla data in cui sono divenuti esecutivi ed entro lo stesso termine sono resi pubblici mediante 
avviso nella Gazzetta Ufficiale. 

 
 
Art. 5 - Determinazione delle tariffe, dei canoni e delle aliquote. 

1. Entro i limiti stabiliti dalla legge per ciascuno di essi, e nei termini previsti per l'approvazione 
del bilancio annuale di previsione, il Comune dovrà determinare le aliquote dei tributi, i canoni 
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per l'utilizzo dei patrimonio comunale, le tariffe ed i corrispettivi per la fornitura di beni, la 
prestazione di servizi, con apposite deliberazioni, avendo cura di raggiungere l'equilibrio 
economico di bilancio, tenuto conto dei valori di mercato e dell'eventuale esigenza di copertura, 
totale o parziale, dei costi del sevizio a cui si riferiscono. 

 
Art. 6 - Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 

1. Il consiglio comunale provvede a disciplinare le ipotesi di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 
riguardanti le singole entrate, tenuto conto delle ipotesi da applicare in base a previsioni 
tassative di leggi vigenti. 

2. Eventuali agevolazioni, previste da leggi statali o regionali successivamente all'entrata in vigore 
del Regolamento, le quali non abbisognino di essere disciplinate con norma regolamentare, si 
intendono applicabili anche in assenza di una conforme previsione di regolamento, salva 
esclusione espressa dal Consiglio comunale nell'ipotesi in cui la legge, che la prevede, non 
abbia carattere cogente. 

3. Qualora la legge o i regolamenti prescrivano, ai fini della concessione della agevolazione, la 
esibizione di specifica certificazione o documentazione comprovante fatti e situazioni in genere 
ovvero stati e qualità personali in luogo di essa, è ammessa una dichiarazione sostitutiva, 
sottoscritta alla presenza del funzionario comunale di fronte al quale è resa, non soggetta ad 
autenticazione. Se successivamente richiesta dal Comune, tale documentazione dovrà essere 
esibita nei modi e nel termine stabiliti, pena la esclusione della agevolazione. Cosi pure dovrà 
essere esibita qualora sia imposta dalla legge quale condizione inderogabile. 

 
 
 

TITOLO II - ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE 
 

Capo I : Gestione delle entrate 
 
 

Art. 7 - Forme di gestione delle entrate 

1. Il Consiglio Comunale determina la forma di gestione delle entrate, singolarmente per ciascuna 
di esse o cumulativamente per due o più categorie di entrate, e per le attività, anche disgiunte 
di liquidazione, accertamento e riscossione, scegliendo tra una delle seguenti forme previste 
nell'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446: 
a. gestione diretta in economia, anche in associazione con altri enti locali, ai sensi degli articoli 

24,25,26 e 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 
b. affidamento mediante convenzione ad azienda speciale di cui all’art. 22, comma 3, lettera 

c), della legge 8 giugno 1990, n. 142; 
c. affidamento mediante convenzione a società per azioni o a responsabilità limitata a 

prevalente capitale pubblico locale di cui all'art. 22, comma 3, lettera e) della legge 8 
giugno 1990, n. 142, il cui socio privato sia scelto tra i soggetti iscritti nell'albo di cui all'art. 
53 del decreto legislativo15 dicembre 1997 n. 446; 

d. affidamento in concessione mediante procedura di gara ai soggetti iscritti nell'albo di cui 
all'art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 o ai concessionari di cui al D.P.R. 
28 gennaio 1988, n. 43. 

2. La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere a criteri di maggiore economicità, 
funzionalità, efficienza, efficacia nonché fruizione per i cittadini in condizioni di eguaglianza. 
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3. L'affidamento della gestione a terzi non deve comportare oneri aggiuntivi per il contribuente. 

4. E' esclusa ogni partecipazione diretta degli amministratori del Comune e loro parenti ed affini 
entro il quarto grado negli organi di gestione delle aziende, nonché delle società miste 
costituite o partecipate. 

 
 

Art 8 - Soggetti responsabili delle entrate 
 
1. Sono responsabili delle singole entrate del Comune i responsabili dei singoli servizi ai quali le 

stesse risultano affidate nel piano esecutivo di gestione, nonché i funzionari d'imposta nominati 
con apposito atto deliberativo. 

 
2. Il responsabile dell'entrata patrimoniale cura tutte le operazioni utili all'acquisizione delle 

entrate, compresa l'attività di controllo nonché il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione 
coattiva dell'entrata. 

 
3. Il funzionario responsabile di entrata tributaria cura tutte le operazioni utili all'acquisizione 

dell'entrata tributaria, compresa l'attività istruttoria di controllo, verifica, liquidazione ed 
accertamento; riscossione ed applicazione delle sanzioni. Sottoscrive le richieste, gli avvisi di 
accertamento, dispone i rimborsi, appone il visto di esecutività sui ruoli, cura il contenzioso e 
nell'eventuale pubblica udienza rappresenta l'ente, cura il concordato con adesione e la 
conciliazione giudiziale, all'occorrenza esercita l'autotutela cosi come disciplinata dall'art. 20 del 
presente regolamento. 

 
4. In accordo con il funzionario responsabile, la Giunta Municipale, anche di volta in volta, 

individua il soggetto che sostituisce il funzionario medesimo in caso di sua assenza o 
impedimento possibilmente nell'ambito della stessa area. 

 
5. Qualora sia deliberato di affidare ai soggetti di cui all'art.52. comma 5, lettera b) del D.Lgs. 

446/97 anche disgiuntamente la liquidazione, l'accertamento e la riscossione dei tributi e di 
tutte le altre entrate i suddetti soggetti debbono intendersi responsabili dei singoli servizi e 
delle attività connesse. 

 
 

Capo 2° : Denunce e controlli 
 

 
Art. 9 - Attività di verifica e controllo 
 
1. E' obbligo del comune o del soggetto delegato verificare che quanto dichiarato e corrisposto da 

chi è tenuto, a titolo di tributi, canoni o corrispettivi, corrisponda ai loro effettivi parametri di 
capacita contributiva o di utilizzo o godimento dei beni o dei servizi pubblici con una attività di 
riscontro dei dati e di controllo sul territorio. 

 
2. I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce, 

comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico del contribuente o 
dell'utente, nelle norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate. 

 
3. Nell'esercizio dell'attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla legge 7/8/90 n. 

241 con esclusione delle norme di cui agli artt. da 7 a 13 in quanto non riferibili ai procedimenti 
tributari. 
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4. Il funzionario, quando non sussistono prove certe (anche se suscettibili di prova contraria) 
dell'inadempimento, può invitare il contribuente a fornire chiarimenti, adeguandosi nelle forme 
a quanto eventualmente previsto nella disciplina di legge relativa a ciascuna entrata, prima di 
emettere un provvedimento accertativo-sanzionatorio. 

 
5. I controlli vengono effettuati sulla base dei criteri individuati dalla giunta comunale in sede di 

approvazione del piano esecutivo di gestione ovvero con delibera successiva nella quale, si da 
atto che le risorse assegnate risultano congrue rispetto agli obiettivi da raggiungere in relazione 
all'attività in argomento, nonché vengano rispettate le scadenze previste dalla normativa di 
legge. 

 
Art. 10 - Interrelazioni tra servizi e uffici comunali 
 
1. Gli uffici comunali sono tenuti a fornire, nel rispetto dei tempi e dei modi prestabiliti, copie di 

atti, informazioni e dati richiesti dall'ufficio tributario nell'esercizio dell'attività di accertamento 
tributario. Dell'eventuale persistente mancato adempimento il funzionario responsabile informa 
il sindaco, il quale adotta i necessari provvedimenti amministrativi e, all'occorrenza, disciplinari. 

 
2. In particolare, i soggetti, privati e pubblici, che gestiscono i servizi comunali, gli uffici incaricati 

del procedimento di rilascio di autorizzazioni o concessioni edilizie, di certificati di abitabilità o 
agibilità, di autorizzazioni per la occupazione di aree pubbliche o per l'installazione di mezzi 
pubblicitari e, comunque, di ogni atto che possa avere rilevanza ai fini fiscali, sono tenuti a 
darne comunicazione sistematica all'ufficio tributario, in forma scritta o attraverso mezzi 
informatici. 

 
Art. 11 - Rapporti con il contribuente e diritto di informazione 

1. I rapporti tra il contribuente e il comune sono improntati al principio della collaborazione, 
semplificazione e della buona fede, nonché della pari dignità, trasparenza e pubblicità. 

2. Gli Uffici comunali assumono idonee iniziative volte a consentire la completa ed agevole 
conoscenza delle disposizioni regolamentari e tariffarie relative ai tributi comunali mediante 
l’utilizzo di tutti gli strumenti di comunicazione, anche telematici, ritenuti idonei a renderli 
accessibili ai soggetti interessati. 

3. Qualora norme di legge inderogabili rendano inapplicabili una qualsiasi disposizione del 
presente regolamento o dei regolamenti specifici, ovvero parte di essa, il comune provvede 
all’immediata annotazione nelle copie a disposizione dei contribuenti per la consultazione. 

4. Gli Uffici mettono a disposizione in tempo utile i modelli di dichiarazione, di versamento, le 
istruzioni e quanto altro risulti necessario all’adempimento della obbligazione tributaria. Le 
informazioni ai cittadini sono assicurate nel rispetto della riservatezza dei dati personali e 
patrimoniali. 

5. Il Comune collabora con le associazioni rappresentative di interessi diffusi, con i centri 
autorizzati di assistenza fiscale e gli ordini professionali, allo scopo di migliorare la conoscenza 
da parte di contribuenti degli obblighi e dei diritti in materia di entrate e di rendere più agevoli i 
relativi adempimenti. 

6. Il difensore civico, qualora istituito, assume anche la qualifica di garante del contribuente e, 
come tale, su domanda del contribuente interessato, può rivolgere richiesta di documenti o di 
chiarimenti relativi all'attività dell'ufficio tributario sul caso segnalato. 
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Art. 11 bis – Conoscenza degli atti. 

1. Ferme restando le disposizioni in materia di notificazione degli atti tributari, il Comune assicura 
l’effettiva conoscenza da parte del contribuente degli atti a lui destinati. A tal fine provvede ad 
inviare gli atti nel luogo di effettivo domicilio del contribuente, quale comunicato in sede di 
avvio del procedimento o desumibile dalle informazioni in possesso del comune ovvero di altre 
amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente medesimo. Gli atti sono in ogni caso 
comunicati con modalità idonee a garantire che il loro contenuto non sia conosciuto da soggetti 
diversi dal destinatario. 

2. L’Ufficio incaricato informa il contribuente di ogni fatto o circostanza a sua conoscenza dai quali 
possa derivare il mancato riconoscimento di un credito ovvero l’irrogazione di una sanzione. E’ 
altresì compito dell’Ufficio chiedere l’integrazione o la correzione di atti o istanze prodotti che 
impediscono il riconoscimento, anche parziale, del credito. L’obbligo di informativa non opera in 
presenza di illeciti per i quali non è possibile effettuare il ravvedimento per decorrenza dei 
termini. 

 
3. Non possono essere richiesti al contribuente documenti o informazioni già in possesso del 

comune ovvero in possesso di altre amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente 
medesimo. Tali documenti e informazioni sono acquisiti con le modalità previste dall’art. 18, 
commi 2 e 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, relativi ai casi di accertamento d’ufficio di fatti, 
stati e qualità del oggetto interessato dalla azione amministrativa. 

 
4. Salvo casi di necessità e urgenza, prima di procedere alla notifica di avvisi di accertamento e 

qualora sussistano incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione o degli atti in possesso 
dell’Ufficio, il Funzionario incaricato invita il contribuente a fornire i chiarimenti necessari o ad 
integrare la documentazione mancante entro un termine non inferiore a 20 giorni dalla 
ricezione della richiesta. La stessa procedura sarà seguita anche in presenza di un minore 
rimborso rispetto a quello richiesto. 

 
 
Art. 11 ter – Accessi, ispezioni, verifiche 
 
1. Nell’ambito delle attività di controllo il comune può effettuare sopralluoghi, ispezioni o verifiche 

nei locali a qualsiasi titolo posseduti dal contribuente, necessari ad accertare fatti e/o situazioni 
rilevanti ai fini della determinazione dell’obbligazione tributaria. 

 
2. Gli accessi e le verifiche dovranno essere svolti da personale munito dei poteri di cui all’articolo 

1, comma 179, della legge n. 296/2006, dotato di apposito cartellino di riconoscimento e, salvo 
casi eccezionali e urgenti adeguatamente motivati, avvenire durante l’orario ordinario di 
esercizio delle attività e con modalità tali da arrecare la minore turbativa possibile.  

 
3. Nei casi in cui non vi è pregiudizio dei fatti e delle situazioni da verificare, il sopralluogo viene 

effettuato previa comunicazione da inviare almeno cinque giorni prima presso il domicilio del 
contribuente. 

 
4. Nella comunicazione di cui al comma 2, ovvero prima di iniziare la verifica, il contribuente viene 

informato circa l’oggetto dell’ispezione, delle motivazioni e delle ragioni che ne sono alla base 
nonché della facoltà di farsi assistere da un professionista abilitato alla difesa dinanzi agli 
organi di giustizia tributaria. 
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5. Dei rilievi effettuati durante l’ispezione e delle osservazioni avanzate dal contribuente o dal 
professionista si dà atto in un processo verbale di accertamento sottoscritto dall’accertatore e 
dal contribuente medesimo. 

 
6. Successivamente alla conclusione delle operazioni di controllo ed al rilascio del verbale, il 

contribuente può, nei successivi 30 giorni, presentare osservazioni, rivolgere richieste o 
effettuare comunicazioni. Salvo casi urgenti, l’atto impositivo non può essere emanato prima 
della scadenza del predetto termine. 

 
 
Art. 12 - Attività di liquidazione delle entrate patrimoniali 

1. L'attività di liquidazione delle entrate patrimoniali dovrà svolgersi da parte del comune nella 
piena osservanza dei principi di semplificazione, pubblicità e trasparenza per il cittadino. 

2. Il coordinamento delle attività di rilevazione è di competenza del responsabile della singola 
entrata pur quando venga impiegato personale dipendente da uffici o servizi diversi da quello 
cui è preposto il responsabile. 

3. Per le entrate patrimoniali sarà cura del comune indicare i termini e le modalità degli 
adempimenti specificandole negli appositi regolamenti. 

 

Art. 13 - Attività di accertamento e rettifica delle entrate tributarie e patrimoniali 
 
1. Il Comune, a mezzo dei funzionari all’uopo incaricati, procede alla verifica delle entrate 

tributarie mediante rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati 
versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi 
versamenti, notificando al contribuente, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto 
anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto 
essere effettuati,  un apposito avviso motivato. La notifica può essere effettuata a mezzo del 
personale appositamente autorizzato ai sensi dell’art. 1, commi 158-160 della L. 296/2006 o a 
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento. 

 
2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai 

presupposti di fatto e alle ragioni giuridiche che li anno determinati; se la motivazione fa 
riferimento a un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere 
allegato all’atto che lo richiama, salvo che questo ultimo non ne riproduca il contenuto 
essenziale. Gli avvisi devono contenere l’indicazione dell’Ufficio presso il quale è possibile 
ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato, del responsabile del procedimento, 
dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame 
anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell’organo 
giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare 
il relativo pagamento. 

 
3. La richiesta al cittadino di importi di natura non tributaria, per i quali a seguito della attività di 

controllo di cui all’art. 9 risulta che è stato omesso totalmente o parzialmente il pagamento, 
deve avvenire mediante notifica (effettuata a mezzo del personale appositamente autorizzato ai 
sensi dell’art. 1, commi 158-160 della L. 296/2006 o a mezzo posta con raccomandata con 
avviso di ricevimento) di apposito atto nel quale debbono chiaramente essere indicati tutti gli 
elementi utili per l’esatta individuazione del debito, il periodo di riferimento, le modalità ed il 
termine per il versamento.  
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4. Le attività di accertamento e di recupero delle somme dovute, sia di natura tributaria che 
patrimoniale, nel caso di affidamento in concessione a terzi del servizio, sono svolte dal 
concessionario con le modalità indicate nel disciplinare che regola i rapporti tra Comune e tale 
soggetto. 

                                                                      
 
 
                                                           

TITOLO III - Attività di riscossione e rimborsi 
 

 
Art. 14 - Forme di riscossione 

1. La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate avviene, ordinariamente, attraverso la 
procedura prevista con dpr 602/73, modificato con DPR 43/88. 

2. A tal fine trovano applicazione gli art. 68 e 69 del DPR 43/88. 

3. I regolamenti delle entrate patrimoniali possono prevedere che la riscossione avvenga nelle 
forme di cui alle disposizioni contenute nella legge 639/1910. 

4. Le disposizioni contenute nei regolamenti che disciplinano le singole entrate debbono prevedere 
la possibilità per i contribuenti e gli utenti di eseguire i versamenti con modalità e forme ispirate 
al principio della comodità e della economicità della riscossione quali il versamento diretto, il 
versamento tramite c.c.p. e se attivi con accrediti elettronici. 

5. Resta impregiudicata, per le entrate patrimoniali, la possibilità di recuperare il credito mediante 
ricorso al giudice ordinario. 

6. I ruoli predisposti nelle forme previste dalle disposizioni di legge, debbono essere vistati per 
l'esecutività dal responsabile della specifica entrata. 

7. Chi appone il visto di esecutorietà provvede anche, nel rispetto dei termini di legge, a 
consegnare i relativi ruoli direttamente al concessionario del servizio della riscossione, 
compilando e sottoscrivendo, all'atto della consegna, apposito verbale.  

 
 
Art. 15 - Sospensione e dilazione del versamento 

1. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento delle entrate 
tributarie possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti, 
interessati da gravi calamità naturali o da particolari situazioni di disagio economico e 
individuate con criteri  precisati nella deliberazione medesima. 

2. Il Sindaco può eccezionalmente consentire, su richiesta dell'interessato in comprovate difficoltà 
di ordine economico e se trattasi di tributi arretrati, il pagamento dei medesimi in rate mensili, 
di pari importo, fino ad un massimo di 12, previa applicazione, a partire dalla seconda rata, 
degli interessi legali. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata, il debitore decade 
dal beneficio e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro 30 giorni dalla scadenza 
della rata non adempiuta. 

2.bis. Nel caso in cui complessivamente l’importo dei tributi da corrispondere all’Ente sia superiore 
ad € 250,00, il Sindaco può consentire il pagamento degli stessi in rate mensili, di pari importo, 
fino ad un massimo di 24, previa applicazione, a partire dalla seconda rata, degli interessi legali. 
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3. Spetta al Sindaco ridurre, anche fino a due le rate bimestrali dei ruoli di riscossione di cui 
all'articolo 72, comma 3, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. 

4. Il Comune può autonomamente stabilire i termini entro i quali devono essere effettuati i 
versamenti dei singoli tributi. 

 
Art. 16 - Rimborsi 
 
1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 

cinque anni decorrenti dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

 
2. La richiesta di rimborso deve contenere: 

a) le generalità del contribuente e del richiedente, se diverso dal contribuente, la residenza o 
sede legale ed il codice fiscale; 

b) la somma richiesta a rimborso; 
c) le motivazioni per le quali viene richiesto il rimborso; 
d) documentazione comprovante l’avvenuto pagamento; 
e) la firma per sottoscrizione. 

 
3. La richiesta di rimborso è nulla se manca o è assolutamente incerta una delle indicazioni 

previste al comma 2, ad eccezione di quella relativa al codice fiscale. 
 
4. Qualora venga constatata la presenza di motivi ostativi al riconoscimento, in tutto o in parte, 

dell’importo richiesto a rimborso, il funzionario responsabile, prima della emissione del relativo 
provvedimento, informa il contribuente precisando che egli può produrre i chiarimenti e la 
documentazione integrativa entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione.  

 
5. Il funzionario responsabile del tributo, entro 180 giorni dalla data di presentazione dell’istanza 

di rimborso, procede all’esame della medesima e notifica il provvedimento di accoglimento 
ovvero di diniego. In presenza della comunicazione di cui al comma 4 il termine per la 
conclusione del procedimento si interrompe dalla data di invio della comunicazione per 
riprendere una volta pervenuta risposta del contribuente o, in mancanza, allo scadere del 
termine previsto per rispondere. 

 
 
Art. 16 bis – Interessi per la riscossione e il rimborso dei tributi. 

 
1. Ai sensi dell’articolo 13 della legge 13 maggio 1999, n. 133, nonché dell’articolo 1, comma 165, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la misura degli interessi per la riscossione ed il rimborso 
di ogni tributo comunale è determinata in misura pari al tasso legale. 

 
 
Art. 16 ter - Compensazione 
 
1. E’ ammessa, da parte del contribuente, la compensazione tra debiti e crediti relativi alle entrate 

tributarie comunali disciplinate dal presente regolamento, secondo le modalità e nei limiti 
stabiliti nei commi seguenti. 

 
2. Il contribuente, entro i termini di versamento delle somme a debito, anche derivanti da 

provvedimenti di accertamento o irrogazione delle sanzioni ed in alternativa alla presentazione 
della richiesta di rimborso, può portare in detrazione dall’importo dovuto eventuali somme a 
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credito relative al medesimo tributo, siano esse riferite al medesimo anno o ad anni d’imposta 
precedenti. Nelle somme portate in detrazione non sono computati gli interessi. 

 
3. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del debito, la differenza può essere utilizzata 

in compensazione nei versamenti successivi, ovvero può essere chiesto il rimborso. In tale 
ultimo caso il termine di decadenza per l’esercizio del diritto al rimborso è computato alla data 
di prima applicazione della compensazione. 

 
4. La compensazione non è ammessa nei seguenti casi: 

a. tributi riscossi mediante iscrizione a ruolo; 
b. tributi riscossi mediante concessionari; 
c. intervenuta decadenza del diritto al rimborso secondo i termini ordinari di prescrizione 

previsti da specifiche leggi di imposta o disposizioni di regolamento; 
d. somme a credito non aventi i requisiti della certezza ed esigibilità ovvero sulle quale sia 

pendente il giudizio a seguito di ricorso; 
 
5. Entro il termine di scadenza del pagamento, il contribuente che si voglia avvalere della 

compensazione deve presentare, a pena di decadenza, apposita dichiarazione contenente: 
a. le generalità del contribuente e del dichiarante, se diverso dal contribuente, la residenza o 

sede legale ed il codice fiscale; 
b. il tributo dovuto al lordo della compensazione 
c. l’indicazione delle eccedenze a rimborso compensate, distinte per anno di imposta e per 

tributo e le relative modalità di calcolo; 
d. la dichiarazione di non aver richiesto il rimborso delle somme a credito ovvero l’indicazione 

della domanda di rimborso con sui sono state richieste. 
 
6. Il funzionario responsabile effettua il controllo delle dichiarazioni presentate ai fini della 

compensazione e qualora riscontri una indebita compensazione di importi a debito con importi 
a credito, emette motivato avviso di accertamento per il recupero del tributo non versato. 
L’avviso di accertamento deve essere notificato entro gli stessi termini previsti per la notifica 
degli atti di accertamento relativi all’anno di imposta nel quale è stata eseguita la 
compensazione. 

 
 
Art. 17 - Limiti di esenzioni per versamenti e rimborsi 

1. Non si fa luogo al versamento dei tributi dovuti a seguito di denuncia o di versamento diretto in 
autotassazione se l’importo riferito a ciascun periodo d’imposta è inferiore ai limiti di seguito 
indicati: 

 

Tributo Limite 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni € 5,00 

Tassa per l’occupazione permanente di spazi ed aree pubbliche  € 5,00 
Tassa per l’occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche e/o tassa 
giornaliera di smaltimento € 5,00 

Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) € 5,00 

Imposta comunale sulla pubblicità permanente € 5,00 

Imposta comunale sulla pubblicità temporanea € 2,00 

Diritto sulle pubbliche affissioni € 2,00 
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2. Il limite di cui al comma 1 non deve essere inteso come franchigia. 

3. Non si fa luogo all’emissione dell’avviso di accertamento del tributo ed alla riscossione, anche 
coattiva, se l’importo del credito riferito a ciascun periodo d’imposta e ad un medesimo tributo, 
comprensivo o costituito solo da sanzioni amministrative o interessi, è inferiore a € 10,00. 

4. Non si fa luogo al rimborso dei tributi se l’importo spettante, comprensivo o costituito solo da 
sanzioni amministrative o interessi, riferito a ciascun tributo è inferiore a € 10,00. 

5. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, l'ufficio comunale è esonerato dal compiere i relativi 
adempimenti e, pertanto, non procede alla notificazione di avvisi di accertamento o alla 
riscossione anche coattiva e non da seguito alle istanze di rimborso. 

 

 

TITOLO IV -  Sanzioni - Contenzioso e strumenti deflativi 

 

Art. 18 -Sanzioni 

1. Le sanzioni relative a entrate tributarie, previste dai D. Lgs- 471 - 472 e 473 del 23 dicembre 
1997, sono graduate con delibera adottata dal Comune ai fini dell'individuazione dei criteri da 
seguire nell'attività di controllo, sulla base dei limiti minimi e massimi previsti nei regolamenti 
che disciplinano le singole entrate. In assenza del provvedimento deliberativo si applicheranno 
le aliquote minime previste dai suddetti decreti legislativi. 

2. Quando gli errori relativi ai presupposti di applicazione di un'entrata tributaria risultano 
commessi dal contribuente per effetto di precedenti errori di verifica compiuta autonomamente 
dall'amministrazione, il funzionario non procede all'irrogazione delle sanzioni derivanti 
dall'accertamento del maggior tributo dovuto. 

3. Le sanzioni relative alle entrate non tributarie sono previste nei regolamenti di ogni singola 
entrata. 

4. Le sanzioni sono irrogate con provvedimento del funzionario o del responsabile del servizio 
responsabile di cui all'art.8 del presente regolamento . 

 

Art. 19 - Contenzioso giudiziario 
 
1. Ai fini di una più efficace ed incisiva azione difensiva del proprio operato nel campo tributario, il 

Comune può promuovere con altri Comuni, mediante una struttura prevista nella disciplina 
delle autonomie locali, la gestione associata del contenzioso tributario alla quale attribuire 
l'organizzazione dell'attività processuale. 

 
2. Tuttavia, spetta sempre al Sindaco (previa autorizzazione della Giunta Comunale) costituirsi in 

giudizio anche a mezzo del suo delegato e, su indicazione del funzionario responsabile a 
compiere gli atti che comportino la disponibilità di posizione soggettive del comune. 

 
3. Ai sensi del D.Lgs. 546/92 il funzionario responsabile del Comune o il concessionario ex art. 52, 
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comma 5, lett. b), del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446 può essere abilitato a rappresentare l'ente e: 
- per le controversie di importo inferiore a cinque milioni stare in giudizio senza difensore, o 

in caso di gestione associata del contenzioso farsi assistere dall'addetto della relativa 
struttura associativa; 

- per le controversie di importo superiore a cinque milioni deve essere affidata la difesa in 
giudizio a professionista esterno, o in caso di gestione associata del contenzioso farsi 
assistere dall'addetto della relativa struttura associativa. 

 
4. Ai fini dello svolgimento dell'attività in giudizio in materia di entrate patrimoniali il Comune o il  

concessionario ex art. 52 debbono farsi assistere da un professionista abilitato. 
 
5. Nel caso in cui il Comune decida di avvalersi per la rappresentanza e l'assistenza in giudizio di 

professionista abilitato, stipulando con lo stesso apposita convenzione, dovranno applicarsi i 
tariffari minimi di legge. 

 
Art. 20 - Autotutela 

1. Il Comune con provvedimento del funzionario responsabile del servizio al quale compete la 
gestione dell'entrata, o i soggetti di cui all'art.52. comma 5, lett. b) D.Lgs. 446/97, può annullare 
totalmente o parzialmente l'atto ritenuto illegittimo nei limiti e con le modalità di cui ai commi 
seguenti. 

2. In pendenza di giudizio l'annullamento deve essere preceduto dall'analisi dei seguenti fattori: 
a) grado di probabilità dì soccombenza dell'amministrazione; 
b) valore della lite; 
e) costo della difesa; 
d) costo derivante da inutili carichi di lavoro. 

3. In ogni caso anche qualora il provvedimento sia divenuto definitivo, il funzionario responsabile 
procede all'annullamento del medesimo nei casi di palese illegittimità dell'atto e in particolare 
nelle ipotesi di: 
a) doppia imposizione soggettiva per lo stesso oggetto impositivo; 
b) errore di persona o di soggetto passivo; 
e) prova di pagamenti regolarmente eseguiti; 
d) errore di calcolo nella liquidazione dell'imposta; 
e) evidente errore logico; 
f) errore sul presupposto del tributo; 
g) mancanza di documentazione, successivamente sanata entro i termini di scadenza; 
h) sussistenza dei requisiti per la fruizione di regimi agevolativi. 
 

4. In caso di ingiustificata inerzia, il potere di annullamento o di revoca spetta al responsabile della 
struttura della quale fa parte l’ufficio tributario. 

5. Per quanto riguarda l’ICIAP, il potere suddetto spetta al responsabile dell'ufficio che gestisce 
l'imposta medesima. 

6. Il provvedimento di annullamento o di revoca deve essere adeguatamente motivato per iscritto 
e va comunicato al destinatario dell'atto. 
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Art. 21 - Accertamento con adesione 

1. Al fine di instaurare un rapporto con il contribuente, improntato a principi di collaborazione e 
trasparenza e quale elemento deflativo del contenzioso, è introdotto nell'ordinamento comunale 
l'istituto dell'accertamento con adesione, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 
giugno 1997, n. 218. in quanto compatibili, e come disciplinato dall'apposito regolamento 
allegato al presente, del quale costituisce parte integrante. 

2. L'accertamento con adesione si sostanzia come istituto per la composizione della pretesa 
tributaria del Comune in contraddittorio con il contribuente, estrinsecandosi come espressione 
di una mera collaborazione nella formazione di giudizi sugli elementi di fatto e sui presupposti 
dell'obbligazione tributaria. 

 
 
 
 

TITOLO V - Norme finali e transitorie 
 

 
Art. 22 - Norme finali 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

2. E' abrogata ogni altra norma regolamentare non compatibile con quelle del presente 
regolamento. 

3. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 1999. 
 
Art. 23 - Disposizioni transitorie 
 
1. Le norme di cui all'articolo 12-13 del presente Regolamento si applicano anche alle liquidazioni 
e dagli accertamenti di tributo, effettuati a decorrere dall'1/1/1999 e relativi a periodi pregressi del 
tributo medesimo. 
 
 
 


